
  

- 5 - 

D. FATTIBILITÀ E SOSTENIBILITÀ DEI SERVIZI OFFERTI (max. 20 punti) 

 effettiva realizzabilità e congruità della previsione di spesa e del contributo richiesto 

 co-finanziamento superiore al 50%   previsione di una programmazione pluriennale di fattibilità tale da assicurare la continuità del 

sostegno a giovani e adolescenti  precedenti positive collaborazioni con la Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 

 previsione di importi diversificati per le rette sostenute dai beneficiari e/o di posti gratuiti per 

particolari categorie di soggetti  
Art. 7 – Modalità e termini per la presentazione dei progetti  
 
I   progetti   devono   essere   presentati   esclusivamente   tramite   l’apposito   servizio   on   line,  

accedendo al sito www.fondazionecariforli.it e utilizzando la modulistica prevista. 

 
Le richieste dovranno pervenire alla Fondazione a far data dal 25 maggio 2015 ed entro (e non oltre) il 

6 luglio 2015. 
 
Le  organizzazioni  che  intendono  partecipare  al  Bando  dovranno  presentare,  pena  l’esclusione: 

 
a) l’apposito modulo di richiesta di contributo, debitamente compilato e completo degli allegati 

richiesti;  
b) nel caso le organizzazioni proponenti presentino domanda per realizzare congiuntamente le azioni 

trasversali (di   cui   all’art.   5   del   presente   Bando), il capofila richiedente dovrà predisporre ed 

allegare una dichiarazione di adesione sottoscritta da tutti i singoli soggetti coinvolti. 

  
A pena  di  esclusione,  l’apposito  modulo  dovrà  in  ogni  caso  essere  inviato anche in forma cartacea, entro 

i termini sopra indicati, debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentante dell’organizzazione  

proponente. 
 
All’atto  della  trasmissione  della  documentazione,  la  busta  dovrà  altresì  recare  la  seguente  dicitura: 

 
 
 
 
 
La  Fondazione  si  riserva  di  richiedere  ulteriore  documentazione  ritenuta  utile  per  l’istruttoria  dei  progetti. 

 
Art. 8 – Monitoraggio e valutazione ex post 
 
La Fondazione potrà avvalersi del supporto di consulenti sia nella fase di valutazione e selezione dei 

progetti presentati, sia nelle successive fasi di accompagnamento, monitoraggio e valutazione ex post, 

ferma   restando   l’insindacabilità   del   giudizio   in   capo ai componenti gli organi della Fondazione. Nello 

svolgimento di tali attività di monitoraggio e valutazione ex post, potrà inoltre richiedere la collaborazione 

degli enti beneficiari.  
A   norma   del  Regolamento  dell’attività   istituzionale   della   Fondazione, il beneficiario decade dal diritto 

all'utilizzo del contributo messo a disposizione dalla Fondazione entro dodici mesi dalla data indicata quale 

termine per la realizzazione del progetto. Eventuali richieste di proroga dei termini, inviate entro e non 

oltre il termine anzidetto in forma scritta ed adeguatamente motivate, verranno esaminate ed 

eventualmente autorizzate ad insindacabile giudizio della Fondazione stessa. 

 
Forlì, 25 maggio 2015 
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In tali ipotesi, la Fondazione potrà riconoscere un contributo annuo complessivo nella misura massima di 
30.000,00 euro. 
 
Le modalità di erogazione dei contributi eventualmente concessi verranno, in ogni caso, precisate 
contestualmente alla comunicazione di eventuale concessione dello stesso. 
 
Sarà comunque richiesta idonea documentazione di spesa fiscalmente valida per  l’importo  complessivo  
previsto dal progetto ed una relazione dettagliata inerente la realizzazione dello stesso. 
 
Di ogni modificazione intervenuta successivamente alla presentazione della richiesta dovrà essere data 
tempestiva e motivata informazione alla Fondazione, che si riserverà di assumere le conseguenti decisioni, 
anche in termini di rimodulazione o revoca dell’eventuale contributo concesso. 
 
Art. 6 – Criteri di valutazione  
 
L’assegnazione  dei  contributi  e  la  relativa  quantificazione  avverranno  sulla  base  di  un’analisi  comparativa 
delle istanze pervenute. 
 
Le domande presentate saranno oggetto di: 
1) verifica sotto il profilo della correttezza formale; 
2) valutazione di merito. 
 
1) Le proposte progettuali saranno esaminate preliminarmente sotto il profilo della correttezza formale, 
ossia della conformità con quanto stabilito nel Bando: beneficiari e tipologie di intervento ammissibili, 
completezza e regolarità della documentazione richiesta, rispetto dei termini.  
 
2) Al fine della valutazione di merito del progetto saranno applicati i seguenti criteri, per un punteggio 
totale massimo di 100 punti: 

A. IMPATTO SUI BENEFICIARI (max. 20 punti) 
 numero di beneficiari (bambini/famiglie coinvolti) dei servizi 
 interventi finalizzati a favorire forme di integrazione e di prevenzione di qualunque tipo di 

discriminazione 
 servizi che svolgano attività specifiche sui temi dell’intergenerazionalità, dell’educazione  civica,  

dell’educazione  alla  cura  del  sé,  dei  luoghi  e  degli  spazi  in cui le attività si svolgono nonché dei 
beni comuni del territorio nell’intento  di  responsabilizzare i beneficiari e le loro famiglie 

 realizzazione dell’intervento  in  ambito territoriale periferico 

B. EFFICACIA E QUALITÀ DEI SERVIZI OFFERTI (max. 35 punti) 
 numero di operatori esperti, funzioni svolte e competenze professionali del personale 

impiegato nelle attività da realizzare 
 ampiezza  e  qualità  dei  servizi  offerti  (orario  di  apertura/periodicità  nell’arco  dell’anno  idonei  

ad assicurare lo svolgimento delle attività; sussistenza di fattori che consentano di prevedere 
una elevata frequentazione…) 

C. RETE E COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ (max. 25 punti) 
 modalità di coinvolgimento attivo delle famiglie dei beneficiari dei servizi 
 rapporti con gli istituti scolastici, con la Pubblica Amministrazione locale (Assessorati alle 

politiche sociali, alle politiche giovanili e alle politiche educative, AUSL), con enti religiosi e 
organizzazioni del Terzo settore presenti sul territorio di riferimento 

 impiego e modalità di coinvolgimento di volontari nella realizzazione delle attività progettuali 
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educativi, formativi, relazionali, ludici ecc.) di sostegno ai nuclei familiari – facilitandone il rapporto 

con la scuola – e di prevenzione del disagio; 

 
 costituire in via sperimentale servizi permanenti che incentivino la promozione di legami 

intergenerazionali, l’educazione  civica,  l’educazione  alla  cura  del  sé,  dei  luoghi  e  degli  spazi  in  cui  le  

attività si svolgono nonché dei beni comuni del territorio. 

 
I  progetti  d’intervento  dovranno prevedere  metodologie  che  contemplino,  fra  l’altro: 

- la  ricerca  e  la  costruzione  di  rapporti  relazionali  nei  “luoghi  di  vita”  dei  giovani;; 

- il coinvolgimento diretto di adolescenti, giovani, educatori, adulti di riferimento, genitori ecc.; 

- l’interdisciplinarietà dell’offerta educativa e culturale, declinata nelle sue diverse componenti; 

- la disponibilità di idonee professionalità. 

 
Si evidenzia che i finanziamenti saranno rivolti esclusivamente alla copertura delle spese 

sostenute  per  l’impiego  di  figure  professionali (operatori esperti) deputati a realizzare le attività 

progettuali proposte. 

 
Art. 4 – Interventi non finanziabili 

 
Non è ammessa la copertura dei costi di gestione della normale attività delle strutture o dei costi relativi 

a progetti già avviati alla data di presentazione della richiesta di contributo.  

 
Art. 5 – Modalità di erogazione dei contributi 

 
La Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì rende disponibili per il presente Bando 

complessivamente 600.000,00 euro per due annualità. 

 
In caso di progetti biennali, il contributo erogato dalla Fondazione potrà avere un importo massimo di 

100.000,00 euro e non dovrà superare il 50% del costo annuo complessivo per ciascun operatore esperto 

(co-finanziamento del proponente almeno pari al 50%). 

 
L’ammontare  del singolo contributo erogato sarà determinato in base a: 

- numero di progetti finanziati; 

- numero di operatori professionali impiegati; 

- rispondenza  ai  criteri  di  merito  (di  cui  al  punto  2  dell’art.  6  del  presente  Bando);; 

- progettazione di azioni di potenziamento dei servizi offerti piuttosto che di realizzazione di nuovi 

servizi. 
 
La Fondazione valuterà, a proprio insindacabile giudizio, i progetti presentati in risposta al presente 

Bando. 
 
Qualora i soggetti che presentano domanda ai sensi del presente Bando attivino forme di sinergia con gli 

altri richiedenti, può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo – complessivo e unico – finalizzato a 

sostenere il costo di operatori professionalizzati che svolgano i seguenti compiti (azioni trasversali): 

- facilitare ulteriori processi di consolidamento delle relazioni fra le Reti territoriali già sviluppate nonché 

tra le reti stesse e la scuola; 

- incentivare processi volti ad ideare ed implementare azioni rivolte alla fascia di età specifica dei 15-

17 anni; 
- sostenere sperimentazioni di percorsi di educazione al lavoro per gli adolescenti che frequentano i 

centri; 
- formazione   e   accompagnamento   dei   volontari   operanti   all’interno   dei   piccoli   o   medi   centri   di  

aggregazione  giovanile  residenti  nell’ambito  del  territorio di competenza della Fondazione. 
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 favorire  la  partecipazione  del  “Terzo settore”  alla  formulazione  di  progetti atti ad offrire servizi di 

comunità, articolati e flessibili, che rispondano: - al bisogno di attenzione, di protagonismo e di sperimentazione del mondo giovanile; 
- al sempre più diffuso disagio sociale di molti giovani e adolescenti; 

 
 contribuire ad attivare un sistema integrato relazionato con la scuola, le famiglie e tutti gli altri 

attori pubblici e privati del territorio al fine di: - rafforzare  l’utilizzo  delle  strutture  scolastiche e del Terzo settore presenti, nonché degli enti 

locali in  un’ottica  reticolare  ed  integrata; - rafforzare Reti effettive e permanenti che mirino a migliorare la qualità della vita della 

comunità  oggetto  dell’intervento;   
 aiutare i giovani, le loro famiglie e la scuola a rapportarsi con la comunità in cui vivono e operano 

e a sperimentare nuovi  modi  di  “stare”  e  “fare”  insieme, sviluppando competenze sociali di base 

quali la collaborazione e sollecitando i giovani ad un ruolo di cittadinanza attiva, 

responsabilizzandoli  nei  confronti  dell’intera  comunità;  
 prevenire ogni forma di disagio e di intolleranza attraverso la creazione di nuovi servizi (e/o 

potenziando quelli esistenti) e  l’attivazione di processi progettuali qualificanti e distintivi in risposta 

alle esigenze del territorio di riferimento, orientati alla promozione di percorsi di educazione civica 

e di educazione alla cura del sé, nonché dei luoghi e degli spazi in cui le attività si svolgono e dei 

beni comuni presenti sul territorio;  
 promuovere i legami intergenerazionali come valore comunitario attraverso attività partecipate 

sia da bambini e giovani appartenenti a diverse fasce di età che persone della terza età, in grado 

di rafforzare legami tra diverse generazioni in  un’ottica  di  consolidamento  dell’intera  comunità  di  

appartenenza.  
In  questo  senso  dunque  la  Fondazione  sosterrà  non  solo  le  proposte  progettuali  finalizzate  all’apertura,  

al radicamento e al potenziamento dei centri, ma in particolare intenderà favorire tutte quelle iniziative 

atte  ad  accrescere  le  “alleanze  educative”  fra  i  centri  di  Forlì  e  del  comprensorio.   
 
Art. 2 – Destinatari ammissibili  
Le tipologie di destinatari ammissibili al fine della presentazione di idee progettuali rispondenti al presente 

Bando sono: 
- enti privati privi di scopo di lucro e organizzazioni di volontariato di cui alla legge 266/91, iscritte 

all’albo  o  di  fatto;; - cooperative sociali di cui alla legge 381/1991 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- consorzi  di  cui  all’articolo  8  della  legge  381/1991  e  successive  modificazioni  e  integrazioni;; 

- enti ecclesiastici civilmente riconosciuti.  
Le organizzazioni richiedenti devono avere la sede legale e/o operativa nel territorio di intervento della 

Fondazione  di  cui  all’art.  1,  comma 3 dello Statuto e devono essersi costituite da almeno 2 anni alla data 

di presentazione della richiesta.  
Art. 3 – Tipologia degli interventi finanziabili  
La Fondazione intende sostenere interventi mirati a:  
 contribuire al potenziamento e/o alla realizzazione di centri, informali e flessibili,  per  l’aggregazione  

e il tempo libero di pre-adolescenti, adolescenti e giovani. Tali centri dovranno offrire, in stretta 

collaborazione con le risorse umane disponibili (specie quelle scolastiche), una rete di servizi (sociali, 
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BANDO TERRITORI DI COMUNITÀ – 4^ edizione 

 
 
 
 

Il contesto di riferimento 

 
Le Fondazioni di origine bancaria possono svolgere oggi un ruolo fondamentale per la costruzione del 

nuovo welfare di comunità, un modello di welfare che supera quello tradizionale, realizzato da una 

pluralità di attori, sostenibile, equo, accessibile e promotore di comportamenti responsabili e di 

cittadinanza attiva. Tale modello, che porta il welfare ad essere un ambito produttivo in grado di generare 

occupazione, valore sociale ed economico, comporta la necessità di: interrogarsi sull’efficacia e 

sull’efficienza degli strumenti di intervento sociale attualmente in uso; promuovere l’autonomia delle 

persone; concorrere alla creazione di funzionali sistemi di governance comunitaria e di erogazione dei 

servizi. 
All’interno di questo scenario evolutivo, il ruolo delle Fondazioni di origine bancaria si gioca principalmente 

su tre ambiti:  
- la promozione di percorsi di innovazione del sistema di welfare; 

- la costruzione di reti sociali; 

- l’amplificazione dell’impatto prodotto per la comunità. 

 
La 4° edizione del Bando “Territori di Comunità” si inserisce nella prospettiva appena descritta: intende 

incentivare la promozione della costruzione di welfare di comunità attraverso il finanziamento di attività 

in grado di consolidare i legami sociali sul territorio di riferimento (descritte dettagliatamente ai successivi 

artt. 1 e 3 del presente Bando). L’obiettivo principale è quindi contrastare la vulnerabilità, fenomeno 

crescente e caratterizzato principalmente da una scarsa densità relazionale ancor prima che da una 

mancanza in termini di risorse economiche. 

A tal fine, la Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì intende pertanto facilitare il consolidamento delle reti 

esistenti ed incentivare la nascita di nuove in particolare attraverso i fattori relazionali, ovvero quegli 

elementi che determinano la capacità delle organizzazioni coinvolte all’interno della rete di cooperare e 

partecipare a forme aggregative qualificando la rete stessa. 

 
Attraverso il presente Bando, la Fondazione si propone quindi di rendere i centri educativi e aggregativi, 

gli oratori ed i doposcuola (da qui in avanti “centri”) luoghi sul territorio in cui si creano occasioni nelle 

quali le giovani generazioni rivestano un ruolo centrale, da protagoniste. In altre parole, luoghi in sinergia 

con le realtà territoriali e in linea con i progetti esistenti, in cui si offrono a bambini ed adolescenti servizi 

formativi e ricreativi nonché di supporto a problematiche legate alla loro età per sostenerli nel difficile 

percorso del diventare adulti/cittadini responsabili.  

In tale ottica, i centri si connotano, da un lato, come luoghi in cui si realizza la convivenza di giovani 

portatori di grandi differenze – nazionalità, lingue, culture, religioni – e si sviluppano possibilità formative 

ed occasioni di svago (funzione aggregativa); dall’altro, come luoghi deputati all’intercettazione precoce 

delle situazioni di disagio per ridurre il rischio di esclusione sociale e di dispersione scolastica dei 

beneficiari (funzione preventiva). 

 
Art. 1 – Finalità 

 
La Fondazione rileva sul territorio di competenza una crescente necessità di risposta all’esigenza in termini 

di aggregazione e prevenzione nei confronti di bambini e giovani (fasce di età 6-15 e 15-17) e di sostegno 

alle loro famiglie in tal senso. 

 
 
 
Per tale ragione sono obiettivi prioritari della Fondazione: 

 

 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 25 maggio alle 12 presso la Sala del Consiglio 

della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 

 

Quarta edizione del bando  

“Territori di comunità”  
 

Considerata la crescente necessità sul territorio di interventi a favore dell’aggregazione giovanile e di 

contrasto al disagio sociale soprattutto degli adolescenti attraverso servizi di comunità, articolati e 

flessibili, la Fondazione ha deciso di promuovere una quarta edizione del bando “Territori di 

comunità”, volto per l’appunto a contribuire al potenziamento (se non alla realizzazione) di centri per 

l’aggregazione e il tempo libero, ovvero a costituire in via sperimentale servizi permanenti che 

incentivino la promozione di legami intergenerazionali e l’educazione alla cura del sé e dei beni comuni 

del territorio. 

Per illustrare in maniera puntuale le caratteristiche della nuova edizione del bando, è stato 

programmato un incontro con la stampa per 

 Lunedì 25 maggio alle 12 

presso la Sala del Consiglio della Fondazione della Cassa dei Risparmi di Forlì 

(in c.so Garibaldi, 45) 

 

cui interverranno: 

- Roberto Pinza, presidente della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, 

- Andrea Severi, segretario generale della Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, 

- i rappresentanti della Commissione Solidarietà ed Assistenza, 

 
ed alla quale sono sati invitati i rappresentanti degli enti destinatari dell’intervento, ovvero enti privati 

privi di scopo di lucro e organizzazioni di volontariato, cooperative sociali e loro consorzi, enti 

ecclesiastici civilmente riconosciuti. 

 
Confidando sulla Vostra presenza, cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 

 

p. Area Relazioni ed Eventi 

Paolo Rambelli 

 
Forlì, 20 maggio 2015 

 

I n v i t o  p e r  l a  s t a m p a  

 

Area Relazioni ed Eventi 

 0543-1912.025 – fax 0543-1912049 

e.mail: eventi@fondazionecariforli.it 
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